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I Salotti di Marcella Crudeli 

“N on devi amare qualcosa perché è tuo, 
ma perché è bello e pieno di grazia.” È 
così che la madre del romanzo 

Mondanità di Ginevra Bompiani spiega a sua figlia 
Sophie perché ciò che ha (o che crede di possedere) 
non coincide con il bisogno naturale di trovare a 
ogni sentimento e, su tutti, all’amore, una 
collocazione. Del resto ogni grande amato non 
appartiene che a se stesso, e a noi concede il lusso 
di lasciarsi amare liberamente.  

Prenderò in prestito le parole di Bompiani; bello e pieno di grazia è stato il Salotto di giugno, 
nuovo appuntamento con un’arte senza tempo, incantata nel vero senso del termine, cioè piena 
di incanto, di magia, ma di una magia tutta umana, straordinariamente commossa: la musica. 
Marcella Crudeli, tra le massime interpreti (non solo musicali) del nostro tempo, è come la 
madre di Sophie, pronta a ricordarci che una voce, una musica, un’esecuzione si amano 
esattamente come si ama il dono mai atteso di un bel tramonto o di un sorriso, con attenzione e 
stupore, in ogni caso con totalità e gioia.   

Il Salotto del Maestro Crudeli mantiene alta la sua 
vocazione culturale e pedagogica vicina ai giovani, al 
talento, proponendo ancora una volta un 
programma intenso e vario – dal canto alla poesia a 
una prima esecuzione assoluta per pianoforte di 
Francesco Micozzi, una Sonata in la (Vivace e 
Allegro) ricca di sfumature e di sentimento che 
testimonia, se mai ancora ce ne fosse bisogno, di 
una naturale inclinazione per la musica composta o 
interpretata.  

Il soprano Eleonora Zepponi con eleganza e potenza vocale ha regalato al pubblico un ottimo 
Puccini (“O mio babbino caro”) e, con la Madama di Tebe, ha commosso e divertito grazie a un 
lodevolissimo lavoro di immedesimazione. Felicemente riuscita anche l’interpretazione del 
“Paese dei campanelli”.  

Il salotto del 20 Giugno: 

Omaggio a Giorgio Ghiotti, poeta e scrittore  




